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«Unosciopero in perfetta continuità con la

manifestazione dei precari del 4 novem-

bre», dice Piero Bernocchi, dei Cobas. «Uno

sciopero contro una finanziaria impazzita

che penalizza il mondo dellavoro», dice Pa-

olo Sabatini, della segreteria nazionale del

SinCobas. «Uno sciopero contro una finan-

ziarialiberista», dice Piergiorgio Tibonia no-

medella Cub. Losciopero è quello di vener-

dì, proclamato dai sindacati di base con am-

pio anticipo, un mesefa, quandoil balletto

del metti e togli nella fihanziaria era appena

iniziato. La sostanza, peri sindacati di base,

era già chiara: finanziaria pessima, da boc-

ciare conlo sciopero generale, nessuntratta-

mentodifferenziato per un governodi cen-

tro sinistra chefa le stesse cosedi quello pre-

cedente.Il patto sul Tfr, la «presa per il cu-

neo»dei lavoratori a tutto vantaggio delle

imprese,l'avvicinarsi della periodica«rifor-

ma»delle pensioni, hanno rafforzato le ra-.s

| pure ai tempi della Moratti c'era stato uno

gioni dello sciopero.
Cub, Rdb, Cobas, SinCobas, Sult, Cnl,

SlaiCobas annunciano per venerdìcortei e
presidiin (almeno) 14città. Le manifestazio-
ni più grandisi terranno a Milano (concen-
tramentoin piazza Cadorna) e a Roma(Por-
ta Pia).-Ladataèla stessa dello sciopero pro-
clamato dai confederali controi taglialla ri-
cercaealle Università. Le scuole inferiori e
superiori sono unadelle roccaforti det sin.
dacalismo di base-Sommiandole due cose,

” è facile prevedere che venerdì saranno mol-
! tele aule deserte. «Dagliasili all'Università»,
commentagià soddisfatto Bernocchi, «nep- I

/

scioperodi tuttoil mondodella scuola».

Alcunesigle calcano la manocontroil go-

Termo,invitano Prodiafarsi da parte.Altre

si limitanoa calcarla sullafinamziatia, spe-

randoin un ravvedimento delcentrosini-

stra. Tutte fannole bucce ai confederali, in

particolare alla Cgil, paralizzata dal «gover-

no amico». Se una finanziaria così l’avvesse

fatta Berlusconi, è il ritornello,la Cgil di scio-

peri ne avrebbe già proclamati non uno,

madue.Il giudizio non è campatoperaria,

  

se. Elencale ampierichieste della sua orga-
nizzazione: aumento «consistente»di salari
e pensioni, lororivalutazione «automatica»,
reddito garantito a precari, disoccupati e
cassintegrati, abolizione «immediata» non
solo della «legge 30» ma anchedel «pacchet-
to Treu», cancellazione delsilenzio-assenso
peril trasferimento delTfr.

Mentre Cgil, Cisl e Uil firmanoprotocolli
«segreti» sul futuro delle pensioni, SinCo-
bas,Sult e Cln invitano lavoratori e lavoratri-
ci afare «una cosaalla luce del sole»: sciope-
rare il 17 novembre. Ancora il SinCobas defi-
nisce «una nuova presa peril cuneo»l’accor-
do tra governoe confederali peril contratto
del pubblico impiego.I soldi in finanziaria
restano gli stessi e i confederali spacciano
per unn «grandesuccesso»lo slittamento di
oltre un annodella possibilità di vedere in
busta paga i primi aumenti. Altri punti che
calamitanole asprecritiche di tutta le sigle
di base sono l'aumento delle spese militari
(oltre 4 miliardi di euro in tre anni per l’ac-
quisto di nuovi armanenti) e la liberalizza-
zionidei servizi pubblici locali (a cui sta da-

A).

 

fresa

anchesele elezionialle porte delle Rsunel| «L'unicaad uscir bene daquestafinanzia-

pubblico impiego aggiungono un di piùalla

polemica.
Piergiorgio Tiboni, coordinatore della

Cub, parla di «vera e propria censura» dei

mediasullo sciopero del sindacalismodi ba

 

  

 

ra è Confindustria», riassume Bernocchi,il
resto sonotagli «micidiali» alla scuola», scip-
po delTfr,ticket sanitari, «niente peri preca-
ri». «Sfido chiunquea dire che questafinan-
zaria non merita uno sciopero generale».
  


